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Jannik Sinner nasce il 16 agosto 2001 a San 
Candido, in Alto Adige. Suo papà Hanspeter è un 
cuoco e con sua mamma Siglinde lavora in un 
rifugio in Val Fiscalina. Suo fratello Mark ha tre 
anni più di lui ed è nato in Russia: i genitori lo 
hanno adottato quando aveva nove mesi. 



Jannik e Mark, che oggi è un istruttore dei 
vigili del fuoco, sono da sempre legatissimi: a 
due anni e mezzo il piccolo Jannik inizia a sciare 
proprio per seguire il fratello sulle piste; a sette 
partecipa già ai campionati e vince il Gran Premio 
Giovanissimi; a dieci è una promessa dello  
slalom gigante. 





Oltre allo sci Jannik ha un’altra passione, il 
tennis, che segue con suo papà e che inizia a 
praticare fin da piccolo: è un bambino dal fisico 
esile, la racchetta è pesante e dopo ogni tiro la 
deve posare a terra. Eppure mostra fin da subito 
un’incredibile determinazione, è rigoroso, non 
perde mai una lezione ed è molto competitivo, 
vuole vincere!

Per aiutarlo ad affrontare le gare il suo primo 
allenatore gli dà un consiglio molto importante: 
«Per vincere devi saper perdere, se hai paura della 
sconfitta non vincerai mai».  





A tredici anni Jannik lascia lo sci e si dedica 
solo al tennis, ma deve fare un salto di qualità 
e frequentare una scuola che possa formarlo 
come giocatore professionista. Il suo allenatore, 
che conosce bene il suo talento, gli suggerisce di 
trasferirsi a Bordighera, in Liguria, al Piatti Tennis 
Center, che ha formato tanti campioni, come ad 
esempio Djokovic. 






